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PRODOTTI MAPEI
PER PAVIMENTI IN

GRANITO NEL NUOVO
TERMINAL 1

DELL’AEROPORTO DI
AMBURGO.

L’
aeroporto di Amburgo, per
grandezza il quinto aeroporto
tedesco e il primo della

Germania del Nord, può attualmente
ospitare contemporaneamente un
totale di 53 aerei e vanta un traffico di
ben 10 milioni di passeggeri l’anno.
Poiché questi numeri sono destinati ad
aumentare, la città di Amburgo ha
recentemente lanciato un progetto di
ampliamento e ammodernamento
dell’aerostazione. I lavori, tuttora in
corso, hanno previsto tra l’altro la
costruzione di un nuovo terminal (n. 1)
terminata nel 2005. La nuova struttura,
per la quale sono stati impiegati ben
42.300 m3 di calcestruzzo e 6.800 ton-
nellate di acciaio, è ora in grado di ospi-
tare ben 8 milioni di passeggeri l’anno.
All’interno del terminal 1 sono stati
posati pavimenti in materiale lapideo
su circa 15.000 m2 di massetti, 6.000 dei

quali incorporanti le serpentine del-
l’impianto di riscaldamento. Nello sce-
gliere il materiale per il rivestimento
dei pavimenti, la committenza ha tenu-
to conto delle attuali condizioni del
preesistente terminal 2, dove il pavi-
mento in calcestruzzo presenta segni
di abrasione, crepe e distacchi. Affinché
il pavimento del nuovo terminal risul-
tasse durevole e resistente alla com-
pressione, alla flessione e all’abrasione,
si è optato per un rivestimento in pie-
tre naturali.
Questi materiali, infatti, grazie all’alto
contenuto di minerali (come  quarzo e
feldspato, caratterizzati da elevata
durezza), sono particolarmente adatti
all’uso in ambienti molto frequentati e
soggetti a elevato traffico e, al tempo
stesso, assicurano un piacevole effetto
estetico. Nell’area check-in sono state
posate delle lastre in granito rosa
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Salisbury Pink del North Carolina (for-
mato 60x60x3 cm), trattate al laser per
garantire i requisiti minimi antiscivolo
R9 secondo la norma tedesca BGR 181.
Sulla terrazza esterna del terminal
sono stati invece posati 1.000 m2 di
granito cinese Padang giallo (formato
60x60x4 cm).
Per la preparazione dei sottofondi e
l’installazione delle lastre in entrambi
gli ambienti, il consorzio di aziende
ARGE, incaricato dei lavori, ha fatto uso
di svariate soluzioni Mapei.

Preparazione dei sottofondi 
nella zona check-in
I sottofondi dell’area check-in, compre-
si quelli incorporanti l’impianto di
riscaldamento, sono stati realizzati in
solfato di calcio in modo da ridurne le
tensioni legate al ritiro. Ciò ha anche
consentito di incrementare le campitu-

Foto 1.
L’area check-in del nuovo terminal 1
dell’aeroporto di Amburgo con i
pavimenti in lastre di granito 
Salisbury Pink.

Foto 2.
Un momento dei lavori di posa del
pavimento in granito nell’area check-in.
Sono state posate lastre nel formato
60x60x3 cm con Mapestone 1.
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re del sottofondo da un massimo di 40
m2 a ben 100 m2, con l’ulteriore van-
taggio di ridurre la spesa per la fornitu-
ra e la messa in opera dei sistemi per la
sigillatura dei giunti di dilatazione.
Tuttavia, per garantire la resistenza ai
carichi meccanici previsti, si è dovuto
preparare dei massetti di spessore pari
a 12 cm.
Inoltre, il tasso di umidità residua nei
massetti in solfato di calcio destinati
alla posa dei pavimenti deve mante-
nersi inferiore o al massimo uguale allo
0,3%, nel  caso di sottofondi riscaldan-
ti, e allo 0,5% nel caso di sottofondi
non riscaldanti.
La posa effettuata senza tenere conto
di questi valori può causare un accu-
mulo di umidità al di sotto del pavi-
mento, compromettendo la stabilità
del massetto e conseguentemente
della pavimentazione.
In questo caso, l’asciugamento delle
porzioni di massetto è stato assicurato
dal sistema di riscaldamento ad acqua
in esso inserito mentre, per le restanti
porzioni, si è dovuto ricorrere a una
consistente ventilazione delle superfici
del massetto, associata a un riscalda-
mento dell’ambiente in questione.
Ciò nonostante, dopo diversi mesi non
tutta la superficie aveva raggiunto il
tasso di umidità residua adeguato e
per alcune aree si è dovuto ricorrere
all’impiego di guaine impermeabiliz-
zanti in polietilene, che hanno reso
possibile la posa dei pavimenti in pie-
tre naturali anche su sottofondi con un
elevato tasso di umidità residua.
Prima di procedere con le operazioni
di posa, sono state effettuate delle
analisi con l’igrometro a carburo per
verificare l’umidità residua del sotto-
fondo.
Dal momento che il massetto mostra-
va sulla superficie uno strato poco
consistente, privo delle necessarie
caratteristiche meccaniche, si è  deciso
di procedere con un’operazione di pal-
linatura. Poiché le analisi successive a
quest’operazione hanno evidenziato
nella superficie un insufficiente valore
di resistenza all’abrasione, il massetto è
stato trattato con l’appretto epossidi-
co a bassa viscosità PRIMER MF*.

Per garantire una perfetta adesione, la
superficie trattata con il primer ancora
fresco è stata cosparsa con sabbia di
quarzo della granulometria di 0,6-1,2
mm.
Nonostante la posa su questo tipo di
sottofondi avvenga solo a massetto
quasi asciutto, l’umidità può però filtra-
re nel sottofondo attraverso le fughe
del rivestimento nel corso delle quoti-
diane operazioni di pulizia. In questo
specifico caso, poiché i massetti in sol-
fato di calcio risultano poco resistenti
all’umidità, è stato necessario dedicare
particolare attenzione alla protezione
del massetto da qualsiasi contatto con
l’acqua.
Poiché, come abbiamo già detto, sulla
superficie era stato applicato PRIMER
MF* quale consolidante del massetto, è
stato deciso di effettuare questo tratta-
mento una seconda volta allo scopo di
assicurare un’adeguata protezione
contro l’umidità.

Posa del pavimento nell’area 
check-in
Oltre alla scelta del materiale lapideo,
anche quella dell’adesivo è stata deter-
minante al fine di garantire la durabili-
tà del pavimento e si è basata princi-
palmente sui criteri di resistenza alla
compressione, adesione, sicurezza nei
confronti del fenomeno di macchiatu-
re delle lastre, velocità di presa e rapidi-

tà di messa in opera del pavimento.
Per quanto riguarda la posa delle lastre
in granito rosa Salisbury Pink nell’area
check-in, l’uso della malta ad elevata
adesione e stabilità MAPESTONE 1*
(distribuita sul mercato austriaco, tede-
sco e svizzero dalle consociate locali
del Gruppo Mapei) ha consentito di
regolarizzare facilmente le differenze
di spessore delle lastre e del sottofon-
do.
Questa malta lascia inoltre al posatore
professionale la possibilità di “registra-
re”le lastre di pietre naturali dopo aver-
le già adagiate sul letto di posa, oltre
ad assicurare un rapido indurimento e
asciugamento e, conseguentemente, la
possibilità di transitare sulle superfici
già dopo 4 o 5 ore.
La disposizione dei giunti di dilatazio-
ne del rivestimento ha tenuto conto
dei giunti di controllo del massetto. Nel
pavimento delle sezioni riscaldate è
stato necessario realizzare dei giunti
supplementari, a intervalli di 5 m l’uno
dall’altro, per ridurre il rischio di defor-
mazioni dovute alla temperatura.
Per la stuccatura delle fughe del rive-
stimento l’impresa incaricata ha scelto
il metodo tradizionale con sabbia di
quarzo e cemento, realizzando delle
“fughe silenziose”, ovvero prive di gra-
dini tra fuga e piastrella, al fine di ridur-
re al minimo il rumore causato dal traf-
fico sul pavimento.

Foto 3.
Sulla terrazza esterna è stato posato un

pavimento in granito giallo Padang con una
malta drenante formulata 

con il legante idraulico Mapecem.
Sul retro delle lastre è stato inoltre applicato

l’adesivo cementizio bicomponente
Granirapid.
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Aeroporto di Amburgo, terminal 1,
Germania
Intervento: posa di materiali lapidei sui
pavimenti dell’area check-in e della terrazza
Anni di intervento: 2001-2005
Committente: Aeroporto di Amburgo
GmbH, Amburgo 
Progetto: Gerkan Marg & Partner, Amburgo
Direzione lavori: Bernd Wienert, Zeidler &
Wimmel Natursteinindustrie GmbH & Co.
KG di Hannover (Germania)
Impresa esecutrice: ARGE Naturwerkstein,
di Amburgo, comprendente le aziende
Billen GmbH di Wolfsburg (Germania) e
Zeidler & Wimmel Natursteinindustrie
GmbH & Co. KG 
Materiali posati: lastre in granito Salisbury
Pink per l’area check-in 
e in granito Padang giallo per la terrazza 
Coordinamento Mapei: Walter Mauer,
Detlev Krüger e Andreas Braun,
Mapei GmbH, Germania.
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terrazza ha previsto dapprima la stesu-
ra di una guaina drenante e, successi-
vamente, la preparazione della malta
drenante a base di argilla espansa e di
legante idraulico speciale MAPECEM*
(dosato a 250 kg/m2). Poiché il masset-
to drenante era caratterizzato da un
ridotto tasso di ritiro e poiché il rivesti-
mento presentava delle fughe aperte,
si è potuto, in questo caso, fare a meno
dei giunti di dilatazione.

Posa del pavimento sulla terrazza
Per la posa delle pietre naturali in gra-
nito giallo Padang sul pavimento della
terrazza è stata da subito scelta la
modalità “fresco su fresco”, che ha previ-
sto l’applicazione delle lastre diretta-
mente sulla malta drenante.
Alla stesura di una guaina impermeabi-
lizzante sulle superfici è seguita la pre-
parazione, come precedentemente
descritto, della malta drenante a base
di MAPECEM* e argilla espansa, su cui
sono poi state direttamente posate le
lastre di granito. Poiché la capacità di
adesione delle malte drenanti è limita-
ta dallo scarso contenuto di matrice
cementizia, per garantire una perfetta
adesione del rivestimento è stato utiliz-
zato come “rinforzo” l’adesivo cementi-
zio bicomponente per piastrelle e
materiale lapideo GRANIRAPID*.
Questo prodotto è stato applicato sul
retro delle lastre di granito poi posate
“a fresco” sulla malta drenante.
Le fughe del rivestimento, larghe 6
mm, sono state lasciate prive di sigilla-
tura per favorire il drenaggio dell’ac-
qua e per evitare di eseguire ulteriori
giunti di dilatazione.

Pronti per partire
La collaborazione tra l’impresa di posa,
l’Assistenza Tecnica Mapei e i progetti-
sti ha contribuito in maniera determi-
nante ad affrontare e risolvere al
meglio i problemi presentati dal can-
tiere. La consegna dei pavimenti, posa-
ti a regola d’arte, è avvenuta nei tempi
concordati, permettendo l’inaugura-
zione del terminal 1 dell’aeroporto di
Amburgo per l’inizio della stagione
estiva.

*Prodotti Mapei:
i prodotti citati in
questo articolo
appartengono 
alle linee “Prodotti
per ceramica e
materiali lapidei” e
“Prodotti per edilizia”.
Le relative schede
tecniche sono
contenute nel CD/DVD
“Mapei Global Infonet” e nel sito internet
www.mapei.com. Gli adesivi e le fugature
Mapei sono conformi alle norme EN 12004
ed EN 13888.
Granirapid (C2F S1): adesivo cementizio
bicomponente ad alte prestazioni, a presa e
idratazione rapida, deformabile, per
piastrelle ceramiche e materiale lapideo.
Mapestone 1 (C2F): malta a presa e
asciugamento rapido per letti di posa sottili
o medi.
N.B. Questo prodotto è distribuito sui
mercati tedesco, svizzero e austriaco dalle
consociate locali del Gruppo Mapei.
Mapecem: legante idraulico speciale per
massetti, a presa ed asciugamento rapidi
(24 ore), a ritiro controllato.
Primer MF: appretto epossidico
bicomponente esente da solventi da
utilizzare come promotore di adesione dei
prodotti della linea Mapefloor e per
consolidare e impermeabilizzare supporti
cementizi.

SCHEDA TECNICA

Questo articolo è
tratto da “Realta
Mapei”, n. 4,
il periodico edito
dalle consociate
Mapei di Austria,
Germania e
Svizzera.

Preparazione dei sottofondi 
sulla terrazza
La posa del materiale lapideo sulla ter-
razza esterna è stata preceduta dalla
preparazione di sottofondi dello spes-
sore di 10 cm.
In considerazione delle condizioni
atmosferiche cui sarebbe stata sotto-
posta la superficie una volta messa in
esercizio, i progettisti hanno optato per
la realizzazione di un massetto drenan-
te in grado di ridurre il ristagno di
acqua e quindi i rischi legati ai cicli di
gelo-disgelo, nonchè di contrastare la
formazione di macchie sulle superfici
delle lastre in materiale lapideo. Per
diminuire il carico gravante sulla strut-
tura, si è inoltre optato per un massetto
alleggerito con argilla espansa di 4-8
mm di diametro. A questo scopo, i tec-
nici Mapei hanno consigliato l’utilizzo
del legante idraulico per massetti ad
asciugamento rapido MAPECEM*, che
assicura una buona lavorabilità e un
adeguato indurimento del massetto
anche in situazioni climatiche esterne
sfavorevoli. La malta  formulata con
MAPECEM* ha inoltre superato brillan-
temente le analisi relative ai valori di
resistenza meccanica e di drenaggio
condotte dall’Ente di Analisi Materiali
(MPA) di Darmstadt (Germania) e
dall’Istituto Tecnico per l’Edilizia e
l’Ambiente di Greven (Germania).
La preparazione dei sottofondi della
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